  IL GIUDIZIO UNIVERSALE AL LICEO GANDHI

Il giorno 15 maggio 2008 alcune classi del Liceo Polispecialistico  Gandhi di Casoria  hanno assistito alla proiezione del film “Il giudizio universale” di Vittorio De Sica, che si è svolta nella palestra della scuola. L’iniziativa è stata organizzata dalla “Fondazione Premio Napoli”.

Il film si apre con una voce potente, soprannaturale, che echeggia misteriosamente nel cielo della Napoli del 1961, annunciando che alle ore 18  in punto ci sarà il giudizio universale.  Dapprima la voce non è presa sul serio da alcune persone, ma a poco a poco suscita ansia e pentimento  in tutti. 

Sono narrati a questo punto vari episodi, aventi come protagonisti diversi personaggi, per mostrare le svariate reazioni e gli stati d’animo di ciascuno. Tutti hanno paura del giudizio universale  e cominciano a svelare scomode verità, come ad esempio un marito che scopre la moglie con l’amante,  una donna che rivela gli imbrogli del marito e così via. Solo un trafficante di bambini, interpretato da Alberto Sordi, fino all’ultimo continua nel suo lavoro e strappa i piccoli alle famiglie povere per rivenderli in America,  col miraggio di una vita migliore. 

Ma intanto si prepara il gran ballo del Duca, e molti vogliono partecipare; perfino nei rioni più poveri ci si impegna a procurarsi i vestiti adatti e due ragazzi sperano di incontrarsi in quella festa.

Il film, diversamente dall’aspettativa generale, si conclude nel migliore dei modi: torna il sole dopo la pioggia, tutti sono in pace con tutti, il Giudice rinuncia a punire chi ha sbagliato,  la gente partecipa al ballo del Duca e così la paura viene dimenticata al suono di una ninna nanna.
Al termine della proiezione, due relatori ci hanno mostrato le caratteristiche del film e si sono rese disponibili per eventuali domande degli alunni: il giornalista Alberto Castellano e la dottoressa Carmen Petillo,  la quale, a nome della “Fondazione Premio Napoli” ha organizzato diverse manifestazioni per promuovere la lettura e la legalità e si è  impegnata a portare nelle scuole diversi film riguardanti la storia e l’immagine di Napoli. 

Gli esperti hanno riportato  le opinioni   dei critici  riguardanti il film di De Sica. La critica negativa è stata quella di eccessiva frammentazione, dovuta forse al fatto che i vari episodi erano quasi cuciti addosso ai diversi interpreti, tutti abbastanza famosi; il ripetersi della voce imponente ed inquietante, si è detto, non è altro che un espediente per  passare da un episodio all’altro. Insomma, questo può essere definito un film “limite”, che separa le opere del periodo precedente di De Sica  da quelle del periodo successivo. 

D’altra parte, il film è molto interessante sia per il tono ironico con cui sono messi in evidenza gli atteggiamenti  ipocriti ed egoisti di tante persone, sia per le immagini della città di Napoli  agli inizi degli anni Sessanta. 
Alla conclusione del dibattito siamo tornati nelle nostre aule quasi tutte entusiasti della visione di questo “film favola”, ma anche un po’ preoccupati: noi che faremmo se qualcuno ci annunciasse che tra qualche ora ci sarà la fine del mondo?
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